Roberto Vecchioni

il capolavoro

la sol  re      re re la   la sol re

re                                  sol                                        re

Si svegliò, guardò nell'alba e l'alba era lì senza memoria;

                                sol                                                 fa#-

camminò la terra ormai da anni senza tempo e senza storia:

                                    sol                     la                   re

e fin dove gli occhi andavano non un suono, non un fiore

rise e raddrizzò le sagome dei suoi alberi in cartone;

strinse in tasca i semi inutili come il torto e la ragione:

                               sol                           la                   si

nel cervello già sfumava l'ombra e con l'ombra ci viveva...

                          mi                                        si

s'infilò come abitudine l'ago, quello di ogni sera

                          mi                                        la

e i fantasmi ritornarono per tenerlo vivo ancora

la sol  re      re re la   la sol re

re                                                                        la

"Dormi ora, dormi piano: sei bambino sui sentieri,

                                   mi                            la

l'orzo cresce, l'aria è buona proprio come ieri;

                               re                                          la

dormi, forse c'è qualcuno dormi, forse non sei solo;

                          mi                        la

dormi, è l'ultimo possibile capolavoro,

                          mi                        re

dormi, è l'ultimo possibile capolavoro"

Ma il silenzio dei fantasmi intorno si riempì con un rumore

e un cavallo appena nato un giorno lo guardò senza capire;

annusò quel poco d'alba fece un passo ma cascò.

Cercò per valli e giorni e mesi l'erba e l'erba non trovò:

e sudò per farlo stare in piedi ci provò e ci riprovò

qualche favola degli uomini Ogni sera gli inventò:

ma era disperato e inutile dargli fiato vicino,

era come allontanarsi un po' la pistola di un mattino...

"Dormi ora, dormi Piano, che le stelle vanno via;

dormi, ti alzerai domani cosa vuoi che sia?

Dormi e tornerà la neve dormi, il grano sarà d'oro;

dormi e vivi tu sei l'ultimo capolavoro:

tu sei l'ultimo Possibile capolavoro"
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Chiamami ancora amore
Fa#- mi re

                 la 
E per la barca che è volata in cielo 

                       mi
che i bimbi ancora stavano a giocare 

                 re

che gli avrei regalato il mare intero 

               la

pur di vedermeli arrivare 

           re

Per il poeta che non può cantare 

               Do#-
per l'operaio che non ha più il suo lavoro 

                        si
per chi ha vent'anni e se ne sta a morire 

               mi
in un deserto come in un porcile 
e per tutti i ragazzi e le ragazze 

che difendono un libro, un libro vero 

così belli a gridare nelle piazze 

perché stanno uccidendo il pensiero 

per il bastardo che sta sempre al sole 

per il vigliacco che nasconde il cuore 

                            si
per la nostra memoria gettata al vento 
                     mi

da questi signori del dolore 

                       mi                                 la
Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore 

                      La7                             re
Che questa maledetta notte dovrà pur finire 

                  Si                                     mi
perché la riempiremo noi da qui di musica e di parole 

                        la                                mi
Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore 

                  Mi7                             la
In questo disperato sogno tra il silenzio e il tuono 

               re
difendi questa umanità anche restasse un solo uomo 

                     Mi                                       re
Chiamami ancora amore Chiamami ancora amore 

                  la
Chiamami sempre amore 

Perché le idee sono come farfalle 

che non puoi togliergli le ali 

perché le idee sono come le stelle 

che non le spengono i temporali 

perché le idee sono voci di madre 

che credevano di avere perso 

e sono come il sorriso di Dio 

in questo sputo di universo 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

Che questa maledetta notte 

dovrà pur finire 

perché la riempiremo noi da qui 

di musica e parole 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

Continua a scrivere la vita 

tra il silenzio e il tuono 

difendi questa umanità 

che è così vera in ogni uomo 

Chiamami ancora amore 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

Che questa maledetta notte 

dovrà pur finire 

perché la riempiremo noi da qui 

di musica e parole 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

In questo disperato sogno 

tra il silenzio e il tuono 

difendi questa umanità 

anche restasse un solo uomo 

Chiamami ancora amore 

Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore 

Perché noi siamo amore 
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Stranamore
la –

               la-                     mi-             la-
E' lui che torna a casa sbronzo quasi tutte le sere 

              la-                  mi-                   fa
e quel silenzio tra noi due che sembra non finire, 
                    sol            fa                   mi
quando lo svesto. lo rivesto e poi lo metto a letto, 
              la-               mi-                   la-
e quelle lettere che scrive e poi non sa spedirmi... 
              la-                 mi-                   fa
forse lasciarlo sulle scale è un modo di salvarmi 

E tu che hai preso in mano il filo del mio treno di legno, 
che per essere più grande avevo dato in pegno: 
e ti ho baciato sul sorriso per non farti male, 
e ti ho sparato sulla bocca invece di baciarti 
perchè non fosse troppo lungo il tempo di lasciarti: 


la-                  mi-               fa
Forse non lo sai ma pure questo è amore. (5 v)


E l'alba sul Danubio a Marco parve fosforo e miele 
e una ragazza bionda forse gli voleva dire 
che l'uomo è grande, l'uomo è vivo, l'uomo non è guerra; 
ma i generali gli rispondono che l'uomo è vino, 
combatte bene e muore meglio solo quando è pieno. 

E il primo disse "Ah sì, non vuoi comprare il nostro giornale?!" 
e gli altri "Lo teniamo fermo tanto per parlare" 
ed io pensai - ora gli dico "Sono anch'io fascista" - 
ma ad ogni pugno che arrivava dritto sulla testa 
la mia paura non bastava a farmi dire basta. 

Forse non lo sai ma pure questo è amore 

Ed il più grande conquistò nazione dopo nazione, 
e quando fu di fronte al mare si sentì un coglione 
perchè più in là non si poteva conquistare niente: 
e tanta strada per vedere un sole disperato, 
e sempre uguale e sempre come quando era partito


Bello l'eroe con gli occhi azzurri dritto sopra la nave, 
ha più ferite che battaglie, e lui ce l'ha la chiave, 
Ha crocefissi e falci in pugno e bla bla bla fratelli, 
ed io ti ho sollevata figlia per vederlo meglio, 
io che non parto e sto a guardarti  e che rimango sveglio. 

Forse non lo sai ma pure questo è amore. 
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